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PCtCr SCCChiB Peter Finley Secchia, il nuovo 
d u r r a In Italia ambasciatore' Usa in Italia, e 
i ^ A - J / ? i in*"M> l en » R o m «' luneal 

LUnCdl d i COSSJga presenterà le credenziali al 
presidente Cosslga. Secchia, 
accompagnilo dalla moglie 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Joan e da tre del suoi quattro 
^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ i Tìgli, è stato ricevuto dal rap-
presentante.del ministero degli Esteri Mario Quagliotti e dall'am
basciatore statunitense in Vaticano. <È un momento interessante 
per essere in Europa - ha dichiarato - in questo coniinente si 
profilano cambiamenti interessanti*. 

Madrid cambia sindaco 

Il centrodestra 
Strappa la capitale 
ai socialisti 
«•MADRID. I socialisti spa
gnoli hanno peno Cammini-
•unione comunale più im
portante del paese. La capita
le cambia sindaca Al posto 
del socialista Bairanco l'aa-

l semblea comunale ha eletto 
ieri Agustin Rodriguez Sarta-
gun, un centrista, braccio de
stro dell'ex primo ministro 

' Suarei. Il ricambio alla guida 
E della capitale era stato deciso 

qualche mese fa grazie ad un 
' patto fra i centristi* conserva-
lori del Partito Wpular che 
avevano deciso di alleani 
contro il Pise in tutte quelle 
amministrazioni che i sociali
sti governano in minoranza. 
Né la sconlitta elettorale alle 
europee - conservatori e cen
tristi hanno peno insieme 
quattro seggi -, ne i sondaggi 
che sconsigliavano l'alleanza 
di centro destra hanno cam
biato i loro piani e la mozione 
di sfiducia e andata avanti fi

no al voto decisivo di ieri. A 
favore di Sahagun hanno vo
tato 29 consiglieri, contro i 24 
socialisti mentre I due comu
nisti si sono astenuti. Il sinda
co uscente, Juan Banane», 
aveva raccolto l'eredità di En-
tfque n o n o Gahnn, primo 
cittadino della capitale dal 
1977 ed esponente di punta 
dell'opposizione al franchi
smo, morto nel 1986. Saha
gun, invece, ha fatto pane dei 
governi centristi ha 11.1977 e il 
1982 ed era ministro della Di
fésa, quando II tenente Telerò 
assalta il Pariamento'spagno-
lo. Secondo la slampa Spa
gnola Ira le ragioni che,hanno 
spinto centristi e conservatori 
ad alleani per stappare al so
cialisti il Comune di Madrid ci 
sarebbero anche le delibere 
sull'espansione edilizia della 
capitale che saranno approva
te nelle prossime settimane. 

Oggi il plenum del Pcus 
Secondo indiscrezioni 
è chiamato ad approvare 
esclusioni e avanzamenti 

Andrebbe ih pensione 
il capo di Mosca Zaikov 
sostituito da Medvedev 
Jakovlev all'ideologia 

Gorbaciov forza i tempi 
con nuovi mutamenti ai vertici 
Stamane il Plenum del Ce del Pcus con all'ordine 
del giorno - dicono indiscrezioni - una nuova gi
randola di promozioni e pensionamenti. Il capo di 
Mosca, Lev Zaikov, andrebbe in pensione, per la
sciare il posto a Vadim Medvedev. Aleksandr Jakov
lev tornerebbe trionfalmente alla guida dell'ideolo
gia. Lukjanov entrerebbe tra i membri effettivi. Si 
delinea un ulteriore rafforzamento di Gorbaciov. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIUUKTTO CHIUA 

Sai MOSCA. Non c'è stata al
cuna conferma ufficiale del 
Plenum che stamani dovreb
be affrontare nuovamente la 
questione dei quadri» e 
•problemi organizzativi!, ter
mini con cui di solitosi indi
cano cambiamenti nella 
composizione dei massimi 
organismi dirigenti del parti
to e dello Stato. Ma le indi
screzioni confermano che la 
riunione si terrà appunto 
stamani e che potrebbe es
sere assai importante ai fini 
di stabilire nuovi equilibri 
nel vertice sovietico. L'ener
gico scossone che, lo scorso 
aprile, ha mandato in pen
sione in un colpo solo ben 
110 membri del Comitato 
centrale, non ha tuttavia 
prodotto alcuna modifica
zione nel Politburo, lascian
do intatti I rapporti che si 
determinarono durante lo 
•show-down» del settembre 
scorso, in cui si decise la 
riorganizzazione dell'appa
rato centrale del partito e 
gran parte del membri effet
tivi del vertice del Pcu« cam
biarono incarichi, 

Ora tuttavia - mentre di
venta sempre più probabile 
la convocazione.anticipata 
del congresso del partilo 
(ordinaràìpente r previsto 
perl4ttbraWf9»T. ma chi* 
potrebbe tenersi alla meta 
dell'anno prossimo) - Gor
baciov sarebbe riuscito a 
forzare i tempi per nuovi av
vicendamenti, Le prime e 
più significative indiscrezioni 
- peraltro da verificare - ri
guarderebbero ben tre 
membri effettivi del Politbu-
ro. Lev Zaikov, attualmente 
primo segretario di Mosca, 

lascerebbe l'incarico per an
dare in pensione, sostituito 
da Vadim Medvedev, attuale 
presidente della commissio
ne ideologica del partito. Al
la guida dell'ideologia ver
rebbe promosso Aleksandr 
Jakovlev, che dirige attual
mente la commissione inter
nazionale. Se questa voce 
corrispondesse al vero, vor
rebbe dire che la lunga di
sputa tra Ligaciov e Jakovlev 
per il controllo del cruciale 
settore ideologico si conclu
de con una netta vittoria del 
secondo, ritenuto uno del 
più vicini consiglieri di Gor* 
baciov. 

A settembre la nomina di 
Medvedev era stala interpre
tata da molti come una solu
zione di compromesso: Ja
kovlev era stato messo a diri
gere la politica estera del 
partito per non creare trop
pa hizionKHel momento In 
cui si clueoeve a Ugaclov;di 
abbsjKtot^fcrrnaunemen 
posto che la tradizione asse
gna al nurnerb duedd parti" 
io. Oggi la'situazione a d 
verace swww-tale da con
sentire a Qortjaclov di mette
re •l'uòmo: flusto al posto 
giusto». f / F r • 

ZaJkoV'Kfihe.ba dovuto 
' Ì 6 1 % . a j l e , f e 

'^1«'do«ulo an
che subii* l i damotosa'ivTt- . 
torta elettòraVdi Boris Elrslh 
e l'organizzazione del parti
to di Mosca è apparsa a più 
riprese in gravi difficolta po
litiche, mentre,cresce II mal
contento della.gente per lo 
stato dei servizi urbani e per 
quello della sfera commer
ciale. Dove Eltsin non è riu-

"•———™~• il leader laburista respinge l'unilateralisino 

Kinnock ai duri del sindacato: 
questa politica non vincerà mai 
I laburisti intensificano la campagna per tenersi al 
passo con la recente vittoria elettorale e lanciano 
un'indagine sul voto degli ecologisti. Kinnock rinno
va l'appello ai sindacati: uniamoci sulla politica del 
disarmo nucleare. Ma il principale sindacato, Tran-
sport & G, tiene fede a trentanni di unilateralismo. 
Dopo il successo dello sciopero il sindacato discute 
la minaccia di privatizzare anche le ferrovie. 

ALFIO aiRNAMI 

É i LONDRA Alla conferenza 
biennale del principale sinda
cato, Transport & General, 
che ha un milione e trecento-
mila aderenti, i delegati han
no votato ancoraI Una volta a 
favore della politica di disar
mo nucleare unilaterale cosi 
còme fecero lo scorso anno 
alla conferenza annuale labu
rista quando miserò ih diffi
colta Il leader dei partito Neil 
Kinnock.. Nonostante il fatto 
che il nuovo programma poli
tico laburista abbia optato a 
favore del disarmo multilate
rale, il TAO e rimasto fedele al 
principio perseguito da tren-
l'anni secondo cui e inaccet
tabile e immorale considerare 
la possibilità di premere il bot
tone di una guerra nucleare. 
Uno degli iscritti ai T4G e pro
prio Kinnock che ieri si è rivol
to al delegati con un discorso 
particòlannerite duro: -Avete 
votato per una politica che se 
fossimo al governo ci impor
rebbe di aderire al disarmo 
nucleare unilaterale senza 
condizioni, senza, negoziali. 
smantellando le armi nucleari , 

,, nel giro di cinque anni. E una 
strategia perdente. Con questa 
politica non possiamo vincere 
le elezioni neppure dopo do
dici anni di thatcherismo». 
Meta dei delegali lo hanno 

applaudila in piedi, meta so
no rimasti seduti e qualcuno 
lo ha fischiato. Il leader del 
T&O, Ron Todd, ha detto: .Ri
spetto il punto di vista di Kin
nock. MI sarei meravigliato se 
avesse parlato diversamente. 
Ma questo è un sindacato che 
ha una storia legata al concet
to del disarmo nucleare co
minciata con decenni di ami-
cipo su quelli che poi sono di
ventati sviluppi storici e non ci 
sembra il caso di cambiare 
idea in questo momento». 

Tuttavia Kinnock non ha 
nulla da temere per quanto ri
guarda la conferenza annuale 
laburista che in autunno do
vrà approvare il nuovo pro
gramma politico, dato che c'è 
già un numero sufficiente di 
sindacati pronti a sostenere il 
nuovo corso del partito. 

I laburisti intanto hanno ri
badito l'intenzione di studiare 
un modo più democratico di 
distribuire i'voti alla conferen
za annuale che per il momen
to è dominala da quelli 
espressi in blocco dai sinda
cati..Una progressiva riforma 
dovrebbe eliminare questo ti
po di voto e rendere il partito 
più rispondente al concetto 
del suffragio Individuale degli 
iscritti. Quanto a) nuovo pro
gramma politico laburista, 

Il leader laburista Ne* Kinnock 

uno studio del parlamentare 
Giles Radice intitolato *La stra
da laburista verso la vittoria*, 
pubblicalo ieri, avverte: •!! 
partito ha abbandonato gli 
aspetti meno popolari della 
sua politica incluso il vecchio 
concetto delle nazionalizza
zioni, ma non basta: non è 
più possibile definirsi come 
partito solo in termini di ugua
glianza, in quanto non si tratta 
di un assoluto e ciò che la 
gente veramente vuole e un 
criterio di giustizia che costi
tuisce una via di mezzo fra l'u
guaglianza e la libertà». 
. ieri l'esecutivo nazionale 
del partito ha ordinato una In
dagine per analizzare il suc
cesso dei verdi alle elezioni 
europee in modo da poter 
presentare più efficacemente 
la propria politica sull'am
biente. «Non intendiamo at
taccare i verdi», ha detto il se
gretario generale del partito 
Larry Wiriy. «ma e un fatto che 
noi possiamo ottenere i cam

biamenti voluti dalla gente, i 
verdi no». 

Anche il sindacato del lavo
ratori delle ferrovie, Nur, nel 
corso della sua conferenza 
annuale ha votato a favore 
dell'unilateralismo. Ma i dele
gati hanno discusso soprattut
to la loro richiesta di aumenti 
salariali e i risultati dei,recenti 
scioperi che hanno fermato i 
treni, Riferendosi alle dichia
razioni della Thatcher che 
non ha escluso la possibilità 
dì procedere alla'privatizza
zione delle ferrovie, il leader 
sindacale Jimmy Knapp ha 
detto: •Perfino in America, il 
paese più capitalista del mon
do, il governo ha capito che 
certi servizi di interesse pub
blico non possono essere 
messi completamente in ma
no ai privati che pensano in 
primo luogo ai loro azionisti e 
poi agli utenti Si tratta solo di 
una minaccia per intimidire i 
lavoratori». 

setto a cambiare le cose, 
Zaikov non sembra aver fat
to meglio. Un'altra Ipotesi -
che non esclude le prece
denti - potrebbe essere l'u
scita dal gruppo del sup
plenti del Politburo di Jurii 
Soloviov, il grande sconfitto 
di Leningrado. Appare certa 
invece l'uscita dal Politburo 
(dov'era supplente) di Ni-

. Isolai Talyzin, Egli, fino a Ieri 
vicepresidente del Consiglio 
dei ministri, risulta depenna
to dalla composizione del 

nuovo governo, 0 cui esame 
è hi cono in questi giorni al 
Soviet supremo. 

Ma l'etèrico del cambia
menti probabili dovrebbe in
cludere anche promozioni. 
Una, attesa da tutti gli osser
vatori, è la promozione a 
membro effettivo di Anatolii " 
Lukjanov, appena eletto pri
mo vice-presidente dei So- . 
viet supremo. Polche egli di
venta la personalità statale 
numero due, Istituzional
mente Il sostituto di Gorba

ciov In caso di assenza, è 
nell'ordine delle cose la sua 
promozione. 

Ma vi sono anche voci 
che vedrebbero promossi 
nel Politburo, in qualità di 
membri supplenti, I due 
neopresidenti delle due ca
mere del Soviet supremo, 
Rafik Nishanov (Soviet delle 
nazionalità) e EvgheniJ Pri
mato*/ (Soviet dell'Unione). 
Stamane, comunque, vedre
mo quante di queste voci sa
ranno confermate dalla 
•roulette» del Plenum. 

D Consiglio d'Europa 
apre ai paesi dell'Est 
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M MOSCA. R presidenle del
l'assemblea del Consiglio 
d'Europa, lo svedese Anders 
Bjorck, l'ha definito «in even
to unico e costruttivo» e Ugo 
Pecchioli, vice presidente, l'ha 
considerato il significativo 
•antefatto dell'imminente 
viaggio di Oorbaciov a Stra
sburgo». Oiunla a Mosca per 
la prima volta, quasi festeg
giando con, un viaggio di 
grande valore politico i qua-
mnl'aiml del Consiglio d'Euro
pa, la tolta delegazione In Ire 
giorni di permanenza ha po
tuto avere una lina serie di 
contatti con I dirigenti sovieti
ci, In particolare delle istitu
zioni parlamentari. Due le no
vità pio rilevanti sottolineate 
dall'incontro che i parlamen
tari del Consiglio d'Europa 
hanno tenuto con Anatoli Lu-
kiànov, primo vicepresidente 
del Soviet supremo, il vice di 
Oorbaciov. La prima riguarda 
la conferma del discorso che 
il leader sovietico è stato invi
tato a tenere il prossimo sei 
luglio, al termine della visita di 
stato In Francia, davanti ai 354 
pariamentari del Consiglio 
che rappresentano ben venti

li* paesi membri. La seconda 
novità, messa In risalto ieri nel 
corso di una conferenza stam
pa al termine della visita, ri
guarda l'accettazione da parie 
del Consigliò dello status di 
«invitati speciali» ai lavori del
l'organizzazione europea per 
l'Urss, l'Ungheria, la Polonia e 
la Jugoslavia, 

Con la decisione di «aprire» 
all'Urss e agk altri tre paesi, il 
Consiglio riconosce e approva 
I processi che si sono svilup
pati sul piano della democra-
sia e del diritti delle persone, 
Biorck ha definito quei pro
cessi ormai come «irreversibi
li». E ha aggiunto che sono in 
corso colloqui per concordare 
la prossima apertura di un uf
ficio consolare dell'Uno a 
Strasburgo, «zitta dove ha sede 
il Cons^-il,»»»tiJT>eol»,dei-
•354> ;*rf>j%à JleJnlttW' 
mente rto status di •invitato 
speciale» nella sessione del 
prossimo mese di settembre. 
Nello stesso mese arriverà a 
Strasburgo una delegazione di 
18 parlamentari del Soviet su
premo. Invece, subito dopo il 
discorso di Gorbaciov, la pros
sima settimana, il Consiglio 

amerà un dioattito sulle rela
zioni Est-Ovest L'attenzione 
sarà concentrata siri conceno 
di «casa comune europea» la 
cui costruzione, ha ricordato 
Biorck, ha già avuto le fonda
menta da tempo. 

Tra I temi trattati nei collo
qui con Lukianov, durati un'o
ra e mezza, ci sono slati ovvia
mente quelli dei diritti umani, 
della costruzione di uno «Spa
zio sociale paneuropeo» che 
tenda alla definizione di criteri 
unificanti sul tenore di vita dei 
cittadini dei paesi membri, 
della cultura, della politica 
verso 1 paesi dei sud del pia
neta, dell'ecologia, -,:,, 

Ugo Pecchioli, in una pausa; 
della visita della delegazione,' 
ha avuto un incontro al Comi
tato centrale del Pcus con Ale-
xandr Jakovlev, membro dei 
Politburo e responsabile della 
eomrrutslone. Affari Intenia-

i zjonili. II rifciderièdei seiia-.ì 
"toft del Pei, e mèmbro della^ 

direzione, ha discusso con Ja
kovlev sulle principali questio
ni intemazionali, in particola
re sui recenti avvenimenti hi 
Cina. Largo spazio hanno 
avuto anche I problemi di una 
ulteriore distensione in Euro
pa. 

In Cisgiordania e Gaza 
l'esercito protegge 
le («marce» dei coloni 
Novità fra Usa e Olp 
Prova di forza tra palestinesi e colòni nei territori oc 
cupati: ieri la Cisgiordania e Gaza sono rimaste pa
ralizzale da uno sciopero generale di protesta con
tro le «escursioni» che i coloni oltranzisti hanno in 
programma per oggi e per proteggere le quali l'eser
cito si è mobilitato in forze. Alla Knesseth (parla
mento) la sinistra denuncia la provocazione. E in
tanto riprendono le espulsioni verso il Libano. 

QlANCAJlLO LANNUTTI 

• Le «escursioni» previste 
per oggi attraverso I villaggi 
palestinesi amo una cinquan
tina ed hanno lo scopo di •af
fermare n diritto degli ebrei su 
Enti Israeli, vale a dire sulla 
Intera Palestina. Secondo Yit» 
zhak Armoni, segretario gene
rale del flash Emunlm (l'or-
ganuzsztonr rellgloso-sciovl-
nistica che organizza le mar 
ce), vi parteciperanno alme
no duemila coloni, che si 
muoveranno In gruppi di 14 o 
IS per volta, cinque dei quali 
annali. Per proteggere queste 
«gite» provocatorie sono stati 
mobilitali parecchi reparti mi
litari, con sospensione di li
cenze e Invio di nnforzt; il mi
nistro della Difesa Rabin, tut
tavia, ha «annullato» quattro 
delle escuisioni previste per
ché avevano come meta zone 
ad alto rischio, quale il villag
gio di KM Harith dove il mese 
suono durante un precedente 
raid di coloni fu uccisa una 
ragazza palestinese di 14 an
ni. Ieri c'è stata una specie di 
anteprima, anche se non di
rettamente collegata all'Inizia
tiva del tkish Emunlm, con 
una' «marcia» compiuta da se
dici deputati della destra (in
cluso Benyamin Begln, figlio 
dell'ex leader del Likud) lun
go un itinerario di cinque chi
lometri nella zona di Ramar
teli: la stessa in cui alcuni 
giorni addietro un giovane pa
lestinese di ventanni é stato 
ucciso dai coloni (due dei 
presunti assassini sono in sla
to di fermo). 

Delle provocazioni del co
toni contro ì palestinesi si e 
parlato anche alla Knesseth 
nel corso di un animato dibat
tito. Il ministro Qad Yaakoby 
(laburista e dunque compa
gno di partito di Rabin) ha' 

?de!inito"l«V,fri»Tei»'detr;Gush ' 
ÌEmunim.lpiDvecazio!il super
flue e dannose». La leader del 
Movimento per i diritti civili, 
Shulamit Alloni, ha addirittura 
paragonato Rabbi a Mussolini 
per aver autorizzato «te marce 
dei falangisti ebrei». Stizzosa, 
naturalmente, la reazione dei 
deputati della destra. Oggi co
munque il confronto si sposta 

dalle aule parlamentari sul 
terreno, e l'aumento di lensie-
ne provocato-secondo la de
nuncia di altri parlaitsentaii 
della sinistra - (un'iniziativa 
dei coloni e ulteriormente sot
tolineato dalla colnòderua 
con la giornata festiva musul
mana del venerdì 

Alla condiscendenza delle 
autorità nei confronti dei Caia
ni fa d'altro canto riscontro un 
ulteriore irrigidimento contro I 
palestinesi Dopo un hingo In
tervallo, ieri sono riprese le 
espulsioni di •attivisti dell'ino-
fada» dai tenitori: quattro pa
lestinesi di Gaza e quattro dal
la Cisgiordania sono «tati in
fatti deportali dall'esercito al 
di la del confine libanesi. I ri
corsi che gli otto avevano pre
sentato alla Corte suprema so
no stati respinti, dopo diversi 
mesi di istruttoria. Ora pero 
con le nuove misure chieste 
da Rabin e decise domenica 
scorsa dal governo, le proce
dure dei decreti e del retativi 
ricorsi saranno notevolmeme 
accelerate, e tono dunque 
prevedibili nuove espulsioni a 
scadenza relativamente ravvi
cinala. 

Ma c'è intanto da segnalare 
qualche elemento di novrl» 
nel dialogo Usa-Olp. Fonti del 
dipartimento di Stato citale 
dal «Washington Post» riferi
scono che l'ambasciata» 
americano a Tunisi Mietiteli 
si è segretamente incorar»» 
in almeno due occasioni eoa 
Abu tyad, numero due di Al 
Fatati, con un evldents au
mento «di livello» nel colloqui 
che il diplomatico sta svolgen
do con I palestinesi dal di
cembre scorso. Secondo il 
«Post», un vicesegretario di 
Stato potrebbe recarsi proto 
a Tunisi per incontrare' le stes
so Yasser ArataL E secondo 0 
giornale degli Emirati Arabi Al 
Banali, che ella il dirigente 
dell'Olp Yasser Abed Rabbo, 
nei colloqui Pelletreau avreb
be preannunciato la prossima 
presentazione di un 
randum Usa con «idee 
a proposilo della proposta di 
Shamir per elezioni nei territo
ri occupati. 

• Per la presidenza del Parlamento 

«Staffetta» a Strasburgo 
Accordo socìalistì-dc 
Saranno due i presidenti del Parlamento'europeo 
nella sua terza legislatura: per dite anni e mezzo 
toccherà al socialista spagnolo Enrique Baron 
Crespo, e per gli altri due e mezzo toccherà a un 
democristiano da definire. I socialisti europei, riu
niti a Parigi, hanno dato voce alle previsioni, con
fermando che per la presidenza sigleranno un ac
cordo con idc. ' 
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• PARIGI. Il; nuovo Parla
mento di Strasburgo sala pre
sieduto con ogni probabilità 
dal socialista spagnolo Enri
que Baron Crespo, ma tra due 
anni e mèzzo gli succederà un 
democristiano dei gruppo del 
Partito popolare europeo. Sa
ri insomma staffetta, come 
nelle previsioni,' dopo un ac
cordo tra socialisti e democri
stiani. 

È questa la proposta scatu
rita dalla riunione dei leader 
socialisti e socialdemocratici 
della Comunità europea tenu
tasi ieri a Parigi, i quali hanno 
anche deciso che il presidenle 
del loro gruppo sarà Jean 
Pierre Col, che nella scorsa le
gislatura fu alla testa del so
cialisti francesi. La ricerca di 
un accordo con i democristia
ni mira a isolare il gruppone 
conservatore composto da li
berali e gollisti, ha spiegato 
Rudi Artidi, che a Strasburgo e 
stato il capogruppo della Spd. 
Il belga Guy Spitaels, presi
dente dell'Unione del parliti 
socialisti europei, ha detto ai 
giornalisti che non si e affron
tato la questione del rapporto 
con il Pei e della sua colloca
zione in sede parlamentare. 
Non s| e parlato nemmeno del 
rapporto con gli ecologisti. 

È stata insomma una riu
nione tesa a stabilire gli orga
nigrammi di un gruppo che, 
dopo II 18 giugno, è il più cor
poso del Parlamento e che è 
aumentato di 18 deputati. I 
socialisti europei non si sono 
tuttavia limitati all'attribuzione 

.delle varie presidenze. Hanno 
anche approvato una dichia
razione comune «dopo le ele
zioni europee e la riunione 
del Consiglio europeo di Ma
drid». •Malgrado le difficolta 
Incontrate - affermano - le 
conclusioni del vertice di Ma
drid, in particolare sotto l'im
pulso della presidenza spa
gnola. mostra che l'Europa 
progredisce nei senso propo
sto dai socialisti», Dopo di 
che,, però, lanciano un vero 
grido d'allarme per i ritardi 
dell'Europa sociale: sul terre
no della disoccupazione, del
le diseguaglianze regionali, 
dell'ambiente, degli squilibri 
economici intemazionali e del 
debito del Terzo mondo -per 
battere l'opposizione delle 
forze politiche di destra e ne
cessaria . un'azione, beri più . 
determinata e concertata». 

1 progressi compiuti sono 
dunque 'nettamente insuffi
cienti», soprattutto se compa
rati alla prossimità del merca

ti 7 luglio c.a. alle ora 9,30 presso la Direzione 
del Pel è convocata una riunione nazionale per 
la costituzione della 

CONSULTA NAZIONALE 
DELLE AUTONOMIE 

Tema della riunione: 

. Dalle elezioni europee alle regionali 
e amministrative del 1990 

Relazione di 

Gavino Angius 
Le conclusioni saranno tratte da 

ACHILLE OCCHETTO 

Jean-Pierre Col 

to unico. 1 leader socialisti 
propongono quindi che il 
prossimo vertice europèo 
adotti una Carta dei diritti so
ciali fondamentali, garantita 
da una strumentazione giuri
dica vincolante. Sollecitano 
anche ta creazione di un'a
genzia europea per l'ambien
te e il varo di un programma 
di protezione delle regioni 
mediterranee. Infine chiedono 
alla Commissione di presenta
re il più rapidamente possibile 
nuove proposte per II diritto 
generalizzato di soggiorno nei 
paesi della Comunità, oltre al
l'abolizione dei controlli sulle. 
persóne al passaggio delle 
frontiere Intercomunitarie. 

Ultimo accenno dedicalo' 
alla Cina: le misure annuncia
te dai Consiglio europeo ven
gono considerate soltanto "l'i
nizio di un'azione concertata 
che deve avere come obiettivo 
la fine della brutale repressio
ne in corso». 

Comitati regionali del Pel 
dell'Umbria, delle Marche, del Lazio 

Commissione Trasporti della Direzione del Pel 

Contro il Plano Schimbernl e contro 
la smobilitazione delle ferrovie 

Per II raddoppio della linea 
Orte-Falconara, e per moderni 

collegamenti ferroviàri 
tra Tirreno e Adriatico 
FOLIGNO, 7 LUGLIO 1 9 8 9 

Ore 10,00 Sila del Consiglio Comunale. L'impegno deità Isti
tuzioni per lo sviluppo del sistema ferroviario. 
Relazioni del sen. Franco Ghistiitelll, del sen. Ugo 
Sposetti, di Eugenio Duca, responsabile trasporti 
delle Marche. Presiede l'on. Maria Rita lorenzettt. 
Partecipino Francesco Mandarini, sen. Giovanni 
Ranalll, sen. Paole. Volponi, sen. Araldo Cascia, 
on. Paolo Menilertl, seri. Quirto TrabacchinL i 
sindaci di Jesi, Chiariva»», Pesaro, Urtino, Spole-
to, Gubbio. Foligno. 
Conclude il sen. ludo Libertini 
Sono Invititi I Sindacati Confederali, l'Ente FS. la 
Conflttdustrla, le rUsoclazioni ambientaliste. 

Ore 17,30 Plana della Repubblica. Manifestaiione popolar» 
perle ferrovie e per un nuovo sistema del traspor
ti. Presiede l'on. Giacomo Porrizzinl, Interviene II 
sen. Lucio Libertini. 

12 l'Unità 
Venerdì 
30 giugno 1989 


